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Iniziative in Medio Oriente dopo la grave sfida di Israele per il Golan 

forti pressioni di Riyad sugli USA 
Il siriano Assad in Arabia Saudita 

Il governo saudita chiede a Washington di reagire «vigorosamente» alla politica annessionistica israeliana 
ricostruire il fronte arabo dopo l'insuccesso di Fez - Duro attacco a Begin del cancelliere 

RlYÀD — Il presidente siria
no Ha fez el Assad è giunto ieri 
a Riyad per colloqui con i diri
genti sauditi sulla grave situa
zione creatasi nella regione in 
seguito alla decisione di Israe
le di annettersi il Golan siria
no, uno dei territori occupati 
dagli israeliani con la guerra 
del 1967. Poco prima dell'ar
rivo del presidente siriano, il 
governo saudita aveva deciso 
di fare forti pressioni sugli 
Stati Uniti perché rispondano 
con maggiore vigore alle nuo
ve mosse aggressive di Israele. 
Al termine di una riunione, 
presieduta dal principe eredi
tario Fahd, il governo di 
Riyad ha reso noto di aver 
lanciato un appello perché gli 
Stati Uniti facciano «vigoro
samente» fronte alle ripetute 
•provocazioni israeliane» e al
le sue «violazioni continue dei 
diritti arabi e del diritto inter

nazionale». •'••••••, '!"•'••• 
La visita del presidente si* 

riano è la prima tappa di un 
viaggio che lo porterà in alcu
ni paesi arabi (tra cui il Ku
wait, gli Emirati arabi uniti, 
la Repubblica dello Yemen e 
lo Yemen del Sud) al fine di 
chiedere concreta solidarietà 
di fronte all'azione israeliana' 
rivolta contro la Siria e di ri-. 
creare una sufficiente unità a-
raba di fronte alle «sfide israe
liane», soprattutto dopo il re--
cente fallimento del vertice a-
rabo di Fez. Prima della par-
tenza di Assad per Riyad la 
Siria aveva infatti chiesto alla 
Lega araba di rinviare la riu
nione straordinaria dei mini
stri degli esteri arabi che era 
prevista per domenica prossi
ma. La nuova data fissata, si è 
appreso da Tunisi, è il 5 gen
naio, cioè dopo la riunione del 
Consiglio di sicurezza dell'O-

NU che dovrà esaminare l'ap
plicazione della sua recente 
risoluzione che ingiunge allo 
stato di Israele di rinunciare 
all'annessione > del Golan. 
Commentando eli scopi del 
viaggio di Assad, la radio si-. 
riana rilevava ieri che «i paesi 
arabi devono usare ogni arma 
a loro disposizione per contra
stare l'aggressione». Tra que
ste armi la radio di Damasco 
sottolinea come essenziale «la 
ferma intenzione di ristabilire 
una piena solidarietà tra i 
paesi arabi, al fine di concen
trare le loro potenzialità». < 

Altre reazioni negative — 
dopo quella dei Dieci della 
Comunità europea — si regi
strano in Europa in merito al
l'annessione del Golan da 
parte di Israele. Il cancelliere 
austriaco Bruno Kreisky, — 
in una intervista che sarà 
pubblicata domani dal setti

manale ;tedesco «Stern» — 
mette apertamente in dubbio 
la volontà di pace del primo 
ministro israeliano Begin. Do
po aver ricordato che sia Be
gin che il suo ministro degli 
esteri Shamir sono stati coin
volti in passato in «azioni di 
guerriglia» che «hanno provo
cato la' morte di molte perso
ne», Kreisky afferma che il 
primo ministro israeliano non 
avrebbe alcun motivo di rifiu
tare un contatto diretto con il 
presidente dell'OLP Yasser 
Arafat. «Se Begin fosse vera
mente interessato alla pace — 
afferma il cancelliere austria
co — si siederebbe a un tavolo 
con Arafat». Io temo, conclu
de Kreisky, che Begin e Sha
mir stiano invece preparando 
«un altro destino biblico» al 
popolo israeliano. . 

Molta cautela e riserbo si 
manifesta d'altra parte negli 

Stati Uniti sulla grave situa-: 

zione in Medio Oriente dopo 
l'annessione del Golan. Il pre
sidente americano Reagan, ri
cévendo l'ambasciatore egi- ; 
ziano negli Stati Uniti, Ghor-. 
bai, ha ribadito ieri la necessi
tà di «andare avanti» nel prò- : 
cesso di pace basato sugli ac-
cordi di Camp .David, nono
stante il duro attacco rivolto 
da Begin e dal governo israe
liano alla politica dell'ammi
nistrazione americana. Rife
rendo sul colloquio tra Rea
gan e l'ambasciatore egiziano 
il portavoce della Casa Bianca 
ha detto che il presidente a-
mericaho «ha rilevato che tut
ti i maggiori problemi insoluti 
dovrebbero essere risolti con 
negoziati tra le parti in cau
sa». 

L'ambasciatore egiziano a-
veva consegnato a Reagan 

- L a Siria cerca di 
austriaco Kreisky 

una lettera personale del pre
sidente egiziano Mubarak su
gli sviluppi della situazione in 
Medio Oriente Uopo l'annes
sione del Golan da parte di I-
sraele. In un incontro con i 
giornalisti, ---' l'ambasciatore 
non ha voluto rivelare i conte
nuti della missiva e si è limita
to a dire che Reagan e Muba
rak hanno sintonizzato «sulla 
stessa lunghezza d'onda» la 
loro preoccupazione per la pa
ce in Medio Oriente. ••• ''• 

In Israele Begin affronta 
intanto in Parlamento la mo
zione di sfiducia presentata 
dal piccolo partito Shinui 
(due seggi) e appoggiata dall' 
opposizione laburista. Secon
do gli osservatori, Begin po
trebbe ottenere la fiducia gra
zie all'appoggio di un piccolo 
partito di estrema destra che 
non fa parte della coalizione 
governativa. 

I contatti a Washington 

Il Fronte agli 
Usa: impossibili 

ora elezioni 
in Salvador 

WASHINGTON — .Già il fatto che sia potuto 
avvenire ci ha sorpresi, e si è trattato di un incon
tro cordiale. Gli americani ci hanno ascoltato e 
noi abbiamo ascoltato loro». È quanto hanno di
chiarato Ruben Zamora e Francisco Altschul, 
due esponenti del Fronte democratico rivoluzio
nario del Salvador dopo i contatti, che hanno 
avuto, nei giorni scorsi con diversi esponenti del* 
l'amministrazione Reagan a Washington. •-••:' 

Zamora e Altschul hanno incontrato, in parti
colare, il vice-segretario di stato per gli affari 
latino-americani Everett Briggs, il responsabile 
della sezione salvadoregna del dipartimento di 
stato Ralph Braibanti, e l'assistente per gli affari 
interamericani Joseph Sullìvan. - ' ; : '• ' — 

I funzionari del governo USA non hàrirtò "rilà-_ 
sciato alcun commento. Qualche acceKho àPcòn* 
tenuti dei colloqui è venuto invece dai rappre
sentanti del Fronte. «Non abbiamo discusso e-
sclusivamente la questione delle elezioni (la 
giunta Duarte la ha fissate per il marzo prossimo, 
col pieno appoggio degli USA, n.dj-.), versò le 
quali abbiamo ribadito la nostra ferma opposi
zione», ha detto Zamora. E Altschul ha aggiunto: 
•Nessuno potrebbe uscire allo scoperto e candi
darsi, sarebbe un suicidio». I due salvadoregni, 
perciò, hanno cercato di spiegare agli interlocu
tori statunitensi che in Salvador è necessaria una 
soluzione politica. «Se vogliamo la pace — ha 
affermato Zamora — dobbiamo affrontare i pro
blemi che stanno alla base della guerra. Dobbia
mo rivedere l'intero tessuto della società salva
doregna». . • .' 

Tre province ancora occupate 

nSua^fiica 
ha usato 

gas tossici 
in Angola 

PARIGI — Nelle loro incursioni nell'Angola me-
. ridionale, le truppe del Sudafrica hanno fatto uso 
di gas tossici cóntro civili e militari. L/> ha detto 
ieri a Parigi l'ambasciatore angolano Luis De Al-
meida, in un incontro con alcuni giornalisti. Il 
diplomatico ha precisato che i gas impiegati dalle 
forze sudafricane sono stati lanciati da elicotteri 
nella regione del Cunene. Il loro effetto sarebbe 
quello di paralizzare gli esseri viventi provocan
done poi la morte dopo una lunga agonia. •',•' < 
• < L'ambasciatore ha detto che i sudafricani oc
cupano tutt'orà tre province dell'Angola meri
dionale e si è appellato alla stampa francese af-
fmrhfi„faccia,qualcosa.«per fermare la follìa as-̂  
sassina dei razzisti di Pretoria». Nel corso di que
st'anno — ha concluso—il Sudafrica ha compiu
to tre incursioni in territorio angolano con l'o
biettivo dichiarato di distruggere le -basi della 
SWAPO, l'organizzazione che si batte contro 
Pretoria per l'indipendenza della Namibia. .--• 

K-- Secondo statistiche ufficiali sudafricane, sono 
oltre 2500 le persone morte quest'anno nel con
flitto che oppone le forze d'occupazione sudafri
cane ai guerriglieri della SWAPO. : 
: •'•' Le vittime appartengono per la maggior parte 
alla SWAPO e all'esercito angolano. In effetti i 
morti sono molti di più se si considerano i civili 
angolani uccisi nelle incursioni sudafricane. 

Per la CEE 

Il Golan è 
un incidente 
che bisogna 
dimenticare? 
' Dal nostro corrispondente . . . 

BRUXELLES — Una delegazione del parla
mento israeliano (Knesset) e una del parlamento 
europeo hanno discusso lunedì e ieri la situazione 
nel Medio Oriente, la cooperazione economica 
tra Israèle e la Comunità e le possibilità di coope
razione nel settore energetico. 
; Alla conferenza stampa tenuta a.conclusione 
delle riunioni dal presidentedella Knesset Savi-
dor e dal conservatore inglese Courcy- Ling, è 
parso che l'annessione israeliana del Golan ve
nisse considerata da parte del parlamento euro
peo come un incidènte da dimenticare al più pre
sto o oramai già dimenticato. Il deputato inglese 
che ha presieduto la delegazione europea, infatti, 
pur richiamando la violazione infetta dagli israe
liani al diritto internazionale, ha addotto ampie 
giustificazioni per Israele (che — ha detto — si 
sente più minacciata che non la Siria) e ha e-
spresso «grande piacere» per le assicurazioni avu
te da Savidor che le regioni della Giudea e della 
Samaria non subiranno la stessa sòrte del Golan, 
che Israele è pronta a trattare in ogni momento 
con la Siria e che il processo di Camp David verrà 

. portato a termine come in programma per il 26 
aprile. ;"• : \ . .»• >.-_ ••:•, „_• 
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Secondo Borge 

In Nicaragua 
si rischia 
là guerra 

civile 
MANAGUA — Una recente dichiarazione di To-

• mas Borge, ministro degli Interni del governo' 
sandinista, richiama l'attenzione sulla preoccu
pante situazione in Nicaragua. «Cresce il clima di 
tensione crato dall'opposizione armata al regime 
rivoluzionario sandinista e la guerriglia può sfo
ciare in guerra civile» ha dichiarato l'altro ieri 
Borge. E ha aggiunto: «Noi pensavamo che dopo 
il successo della rivoluzione non si sarebbe più 

: sparso sangue né versato lacrime». 
Mancano per il momento notizie precise sui 

fatti a cui ba fatto riferimento il leader sandini
sta. Si tratta delle bande somoziste che dalla ca
duta di Somoza attraversano periodicamente le 
frontiere con l'Honduras compiendo «azioni di 
disturbo»? Oppure la situazione si sta aggravan
do e coinvolge le zone del paese che'non sono 
state ancora «conquistate»" al nuovo progettò ri
voluzionario? Si tratta di interrogativi assai seri 

: poiché chiamano in causa tutta la più generale 
- situazione politica della regione. A pochi mesi 
: delle elezioni nel Salvador, volute da Duarte e 
sostenute dagli Stati Uniti, e di quelle in Guate
mala, si intensificano i segnali di una possibile 
prova di forza ih tutta la regione (la paventata 
internazionalizzazione del drammatico conflitto 
nel Salvador). Sempre più instabile la situazione, 
in particolare in Guatemala, dove la guerriglia si 

I estende in un crescendo significativo. 

Che indirizzi dare 
all'economia cinese? 

Voci diverse a Pechino 
Discussioni (anche critiche) sul rapporto di Zhao Ziyang all'as
semblea nazionale - Aumento dei prezzi e peso della burocrazia 

--< nr?:\' -.{••••• </•-•-'••'. - • 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Le altre volte i 
deputati all'Assemblea na
zionale si limitavano a «stu
diare- i rapporti presentati 
dai massimi dirigenti. Que
sta volta, nel corso della riu
nione plenaria che si è con
clusa lo scorso. 13 dicembre, 
hanno anche 'esaminato»,, 
prima di approvarlo, il rap-. 
porto presentato dal pre-. 
mier Zhao Ziyang. Hanno 
discusso ' soprattutto nelle 
commissioni, ai cui lavori i 
giornalisti stranieri non era
no ammessi. Ma dalla stam- • 
pa cinese e da quella di Hong 
Kong più legata a Pechino, è 
possibile ricavare spunti sui 
contenuti di questa discus
sione, che si rivela più aper
ta e vivace di quanto sia ap
parso in superfice. 

Tutti hanno dato atto al 
respiro e al realismo dell'a
nalisi delle proposte relative 
all'economia. Ma qualcuno 
ha preteso maggiore rigore., 
Un deputato di Shanghai ha 
osservato che l'affermazione 
secondo la quale, a lungo ter
mine, il tasso di sviluppo e-
conamico cinese sarebbe più. 
ulto di quello dei paesi svi' 
lappati, era troppo 'baldan
zosa'. Ha suggerito di mo
dificarla, limitandosi ad af
fermare che 'Certamente il 
tasso di sviluppo della no
stra economia st accrescerai: ì 
fuest'anno, . aveva detto 

hao, la crescita si aggirerà 
sul tre per cento, l'anno ven
turo dovrebbe salire al quat
tro, la Cina comunque man
tiene - l'obiettivo di -Fan 
Liang Fan», raddoppiare e 
ancora raddoppiare, il pro
dotto nazionale nei prossimi 
vent'anni.! UnJ matematico, 
Cu Chaohao, ha avuto l'irri
verenza di chiedersi se ciò si
gnifica che triplicherà o qua
druplicherà, e ha osservato 
che. per quadruplicare, do-. 
vrebbe aumentare in media 
del 6,7per cento all'anno nel 
primo decennio da qui alla 
fine del secolo, e dell'8 per 
cento nel secondo decennio. 
[• Altro putito dolente è sta* 
io-quello dei prezzi. Zhao 
non aveva fornito cifre e si 
era limitato a dire che ri
spètto all'anno scorso l'infla
zione è sotto controllo, ben-
thé certi prezzi aumentino. 
Alcuni deputati hanno mes
so in discussione la formula 
-fondamentale stabilità dei 
prezzi^. Due deputali dell' 
Anhui, la ricca, regione a ri
dosso di quella di Shanghai, 
dove le riforme in agricoltu
ra sono più avanzate che al
trove, Zhang Dihua e Zhao 
Minxue, hanno messo l'ac
cento sugli enormi aumenti 

dei prezzi di verdura, polla
me, uova e carne, mettendo 
in guardia dalla reazione a 
catena che ciò potrebbe prò-. 
vocare. 

Altro tema affrontato con 
spregiudicatezza '-' è stato 
quello del controllo delle na
scite. La ginecologa Liu 
Yunbo ha osservato che i 
nuovi sistemi di «responsabi
lizzazione» in campagna 
hanno come effetto anche 
quello di spingere le famiglie 
contadine ad avere più figli, 
per poter contare su uria più 
nutrita forza lavoro. Hanno 
riecheggiato la sua tesi tre 
deputati delJiangsu e quat
tro deputati del Guizhou. E 
due deputati. dell'esercito 
hanno insistito sul problema 
che nasce dal credo popolare 
secondo cui «si devono avere 
figli che si prendano cura dei 
genitori quando saranno 
vecchi». Mentre i deputati 
Wu Xinghui e Yu Shanwu, 
del Zhaijiang, hanno addi
rittura parlato del rischio di 
un nuovo «baby boom». 

Un deputato del Qinghai 
ha criticato il fatto che nel 
rapporto non si parlasse più 

Trattative 
tra USA e 

Cuba per le 
onde radio? 

WASHINGTON — Il go
verno USA desidera di
scutere con Cuba Un ac
cordo per l'uso delle fre
quenze radio nella regio
ne di sud-est degli Stati 
Uniti per evitare una 
«guerra radiofonica» in 
quella regione. Funziona
ri dell'amministrazione 
Reagan hanno detto che 
il governo è disposto a 
trattare anche se il gover
no dell'Avana non ha sot
toscritto un accordo in
ternazionale sull'uso del
le frequenze radio. ••--••• 

Intanto, nel suo mes
saggio annuale sullo stato 
dell'economia, il presi
dente cubano Fidel Ca
stro ha detto ieri che «sa
crifici e privazioni! saran
no necessari a Cuba a 
causa della caduta dei 
prezzi dello zucchero, 
causata dall'aumento del
le barriere tariffarie pra
ticate negli USA sullo 
zucchero e dall'incremen
to delle esportazioni di 
zucchero dall'Europa. 

della meccanizzazione agri
cola. Uno dello Shaanxi ha 
osservato che se si conduce '• 
un'effettiva «scrematura» 
nella burocrazia, ciò porrà 
grossi problemi ; sul piano 
dell'occupazione, tutti, sen
za eccezione, hanno appro- •' 
voto la linea di massimo ri- 1 
gore sul piano dello snelli- \ 
mento burocratico. Uno ha 
addirittura detto che, su , 
questo piano, ci vuole una 
vera e propria «rivoluzione». 
Ma un deputato dello Hei-
longjiang ha però osservato 
che su questo tema si era già , 
altre volte sollevato un gran 
chiasso, ma il tutto era pur
troppo rimasto al livello «del 
tuono senza pioggia». 

In genere, a quanto risulta 
da questi resoconti, i rappre
sentanti delle forze armate 
nell'assemblea non si sono 
lamentati platealmente, co
me era avvenuto lo scorso 
anno, per i tagli ai bilanci 
militari. Alcuni però hanno 
insistito sul valore che anche 
per il fall-out tecnologico, 
possono avere le industrie 
gestite- direttamente dalle 
forze armate. Zhang Hai-
sheng ha invitato a dedicare 
a queste industrie altrettan
ta attenzione che a quelle a 
diverso regime. Un altro mi
litare, You Taizhong, pur 
senza, a quanto sembra, -

{ irendere di petto la «libera-. 
izzazione» del commercio 

nelle campagne, ha sostenu
to che bisogna accrescere il 
controllo sui mercati rurali. 
liberi, onde evitare che i 
prezzi vengano aumentati 
arbitrariamente. • •-. 

Un - giornalista, Wang 
Ruoshui, che è vice direttore • 
del «Quotidiano del popolo» 
— è stato tra l'altro più volte 
ospite alle nostre feste deli-
Unità, compresa quella di 
Torino — ha sollevato dal 
canto suo il problema della -
democrazia. A quanto riferi
sce il «Ta Kung Pao» di 
Hong Kong, • voce ufficiosa 
assai vicina a Pechino, egli 
avrebbe osservato che il rap
porto di Zhao insisteva sull* 
organizzazione e sulla distici 
plina, ma non diceva nulla.*. 

sulla democrazia, e ha soste--
nutoche il sistema democra* -
tico socialista, lo stile di la- • 
voro e lo spirito rappresen
tano un contenuto estrema
mente importante delta poli
tica e dell'idéologia sociali
sta. Secondo alcune fonti, in 
una riunione sarebbe stato 
affrontato anche il téma del
la politica estera. Ma su que
sto non è stato reso pubblico 
alcun elemento. 

Siegmund Ginzberg 


